
ESERCITAZIONE 1 _ TRAVATURA RETICOLARE 

 

 

Progetto una travatura reticolare di dimensioni 48 x 24 m, su cui 

poggiano 3 piani. 

Sono partita da un modulo 3x3x3 m che ho poi ripetuto 8 e 16 

volte per lato.   

 

 

 

 

 

Per attribuire delle cerniere interne alle aste assegno 

rilascio dei momenti ai nodi. 

Assign>Frame>Releases/Partial Fixity 

 

 

Successivamente assegno la sezione alle aste. Scelgo 

un profilo circolare in acciaio con classe di resistenza 

S275 secondo la normativa italiana NTC2008. 
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Assegno in questo modo le cerniere ai nodi, con una luce di 12 m e sbalzi ai lati di 6 m. 

Definisco il peso proprio della struttura da Define> Load Patterns > Type DEAD e Self Weight Multiplier 1 

Avvio Run Analysis. 

Il programma mi mostra il modello così deformato: 

Show Tables > Analysis Results > Joint Output > Joint 

Reactions 

Esporto la tabella su Excel. 

Sommo i valori della colonna F3 (asse z, la nostra 

direzione verticale) per avere il carico totale relativo al 

peso proprio della struttura: 989,7 KN. 



Il numero dei piani che gravano sulla travatura è 3, mentre il peso al mq per ogni piano è 10 KN/mq. 

La superficie è 1152 mq per piano. 

Dunque moltiplico il peso al mq per l’area e per il numero dei piani: 

10 KN/mq * 1152 mq * 3 = 34560 KN 

A questo valore sommo il peso proprio della struttura: 

( 34560 + 989,7 ) KN = 35549,7 KN 

Ridivido il totale per la superficie e ottengo 30,86 KN/mq. 

Torno su SAP2000 e dopo aver definito il carico F su Load Patterns con Self Weight Multiplier = 0 

assegno i rispettivi carichi ai nodi. 

Essendo il modulo base di lato 3 m, i nodi centrali avranno una fascia di spettanza di 9 mq, quelli 

perimetrali di 4,5 mq e quelli angolari 2,25 mq. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quindi seleziono i nodi che appartengono a una stessa fascia e da Assign > Joint Loads > Forces  

e assegno a Force Global Z  - (30 KN/mq * mq che spettano al nodo) 

(negativo perché verso il basso rispetto l’asse globale z) 

 

 

 



 

Faccio partire l’analisi, 

considerando solo 

l’azione di F sulla 

struttura e spegnendo 

MODAL e DEAD. 

RUN ANALYSIS 

 

 

 

 

 

SAP mi mostra la seguente struttura deformata: 

Show Tables > Analysis Results > Element Output > Element Forces – Frames 

Esporto la tabella su Excel. 

Dopo aver eliminato i dati non necessari e ordinato dal più 

piccolo al più grande le colonne di Station e P, elimino tutte 

le righe con Station maggiore di 0. 

- Suddivido tra aste compresse e tese. 

- Prendo i massimi valori a compressione e tensione. 

- Divido questi valori per 4, in questo modo divido le 

tese e le compresse in 4 fasce, per ottimizzare le 

sezioni. 

 



Evidenzio i massimi valori per ogni fascia. 

 

 

 

 

 

Adesso bisogna trovare il profilo adatto per ogni valore. 

Partendo dalle Aste Compresse calcolo prima l’area minima dello sforzo a compressione, poi l’Inerzia 

minima e il raggio d’inerzia minimo.  

 

 

 

 

 

Cerco nel Profilario la sezione che soddisfi tutti e tre i valori.  

 

 

 

 

 

 

 

Verifico che il profilo scelto non superi il valore di snellezza 200 dato dalla normativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La verifica è soddisfatta, ripeto il passaggio per gli altri 3 valori a compressione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per le Aste Tese il calcolo è più rapido perché non sono da considerare instabilità eureliane. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Considerazioni: 

Essendo l’Area minima inversamente proporzionale a fyd e direttamente proporzionale ad N, per ridurre la 

sezione delle aste si può agire aumentando la resistenza del materiale (ne conseguirà un comportamento 

più fragile della struttura), oppure semplicemente riducendo i carichi. 

Per ridurre la sezione delle aste si possono anche aumentare il numero di cerniere su cui poggia la 

travatura, riducendo così le sollecitazioni sulle aste. 


